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Santa Barbara da Venezia
a New York

L’11 SETTEMBRE LE SPOGLIE DELLA SANTA PORTERANNO UN MESSAGGIO DI PACE
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La colazione al Cipriani, la cena ai “Dù For-
ni”, il tramonto sulla laguna e tutto ciò che
ci fa pensare a Venezia, ha da sempre stre-
gato il mondo. Avete mai fatto colazione al
Grande Albergo Italia di Chioggia?... Ave-
te mai passeggiato sul Corso di Chioggia?..
E il secondo mercato del pesce dell’Adria-
tico (sempre a Chioggia!) l’avete mai vi-
sto? I “Chioggiotti” non sono poi cosi
ansiosi di essere scoperti dal mondo che
visita Venezia: loro vivono il loro angolo di
paradiso con la tranquillità dei pescatori
che sanno di avere sempre il pesce fresco.
E se lo chiedete a Luciano Boscolo Cucco,
il Chioggiotto che portò il famoso “Bra-
gozzo” (Storica barca a vela da pesca adria-
tica) a sfilare sulla Quinta Strada al Colum-
bus Day, vi dirà che Chioggia è un po’
come Amalfi: un altro angolo di paradiso.
Cinque bragozzi con le vele gonfie, dopo
aver ripercorso la “Rotta del Sale” (Cese-
natico/Chioggia), con a bordo Anita Gari-
baldi e oltre 70 ospiti,  furono accolti al
Cipriani per gustare il “Bellini” nel Tempio
del Ristorante più famoso del mondo.

Oggi incontriamo Luciano Boscolo
(“Lucianone”) a casa sua per parlarci di
una nuova avventura “Le Spoglie di Santa
Barbara a New York per l’11 Settembre
2008”!

Ma come ti è venuta l’idea di portare
Santa Barbara a New York?

“Dopo la mia prima visita a New York,
ho sviluppato una serie di amicizie con i
pompieri di New York.  Sai, io ho fatto il
militare nei Vigili del Fuoco e sin dal 2006
volevo rendere omaggio alla memoria de-
gli eroi dell’11 Settembre. Nei giorni più
brutti si diceva sempre: “Never forget Sep-
tember 11”, Mai dimenticare l’11 Settem-
bre. Poi con il tempo”…..

Capisco, ma per quelle religioni che
non venerano i Santi?

“Quello che è importante è il gesto sim-
bolico. Santa Barbara era nata in Turchia e
dopo il martirio, riposa a Venezia. È la no-
stra patrona per gli artificieri, per i vigili del
fuoco, per la marina Italiana e di tante altre
nazioni. La nostra intenzione è quella di
portare un messaggio di pace a New York
in un giorno significativo per tutto il mon-
do. Io sono un marinaio e mi esprimo più
col cuore che col dizionario. Tu scrivi che
il nostro viaggio di pace è composto da un
gruppo di cristiani che esprimono i propri
sentimenti attraverso le nostre icone che
sono poi i nostri martiri, coloro che sono
morti per la pace, per la fratellanza, per tra-
smettere il messaggio cristiano del perdo-
no….

Ci spieghi che cosa è la vostra orga-
nizzazione e che cosa si prefigge?

“Noi siamo nati come il “Vero Cuore di
Venezia”  per aiutare i pompieri di New
York, fin dal 2002. Abbiamo fatto viaggi
tra New York e Venezia, gare tra i nostri
gondolieri e gli stessi pompieri…. Abbia-
mo addirittura portato le gondole sull’Hu-
dson. Io sono entrato nel 2007 nel Board

di ILICA – continua Lucianone – e insie-
me sosteniamo i figli degli orfani dei pom-
pieri con borse di studio attraverso i no-
stri amici più vicini, Vinny Tummino e
Chief Daniel Nigro”.

Tutto questo costa molti soldi. Cosa
vi aspettate da questo viaggio?

“In verità io vorrei che l’America im-
parasse un po’ di più sulla storia dell’Ita-
lia fine ‘800 e primi ‘900 quando tanti Ita-
liani arrivarono a New York. Io amo
Chioggia e vorrei invitare tutto il mondo
che visita Venezia a fermarsi a prendere
un caffè da noi con i nostri  pescatori
prima di ripartire per Firenze, Roma o Na-
poli. Chioggia è una città di oltre 4000
anni e prima di Venezia era una roccafor-
te Romana per la ricchezza delle sue sali-
ne…. Ma scusa, questo forse non ti inte-
ressa…”
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Al contrario, tu
parli come un mari-
naio del Sud e se e
vero che il mare uni-
sce, spiegaci meglio
il tuo pensiero.

“Certo che il mare
unisce e i pescatori
di Mazara del Vallo
come quelli di Chiog-
gia, emigrarono in
massa quando ci fu
l’evoluzione dalle
barche a vela a quel-
le a motore. Nelle
navi degli emigranti,
i poveri del nord mi-
sti a quelli del sud,
erano tutti Italiani.
Voi che vivete al-
l’estero sapete cosa
voglio dire perchè
ogni volta che venia-
mo a New York ci in-
segnate una nuova
lezione sul tricolore…”

Ma tutto questo che c’entra con San-
ta Barbara?

“Io credo che per rivederci tutti uniti
come una volta, il posto migliore sia  la
Chiesa perchè da quando abbiamo co-
minciato a cercare alternative ci siamo
perduti. Subito dopo l’11 Settembre 2001,
le presenze in chiesa e nei templi aumen-
tarono del 60%. Avevamo paura e dal
nord al sud, dagli ebrei ai cristiani e a tutti
coloro che credono, ci siamo ritrovati in-
sieme a pregare per la pace. Io sono con-
vinto – continua Lucianone – che anche
quando passa l’emergenza dovremmo
continuare a cercare la sinergia che vo-
gliamo quando ci sentiamo in pericolo.
Venite tutti ad ascoltare le parole che
vorranno dirci i nostri rappresentanti di-
plomatici, i nostri ministri della fede. A tal
proposito vorrei ringraziare il Patriarca di
Venezia e il Cardinale Egan per aver reso
possible la realizzazione di questo pro-
getto. Ugualmente la nostra gratitudine

va al Cardinal Comastri del Vaticano e a
Monsignor Hilary Franco che ha lavorato
con  noi sin dal principio insieme ad ILICA
e ai nostri amici pompieri di New York…. E a
Monsignor Barbaro e Don Costantini che
con Bepi D’Este, Lele Marsiol, Remo Schia-
von e tanti altri amici accompagneranno le
spoglie della Santa a New York.” E mentre
la signora Paola ci serve un bel caffè con
l’immancabile grappino, continuo a tempe-
stare di domande Lucianone perchè nel 2006
investì oltre $200,000 per portare il Bragoz-
zo a New York. Oltre $150,000 per la “rotta
del sale”. E il prossimo 11 Settembre arrive-
rà, Dio solo sa con quale investimento, a
portare le spoglie di Santa Barbara a N.Y.

È lecito chiedersi: Ma chi glielo fa fare?
“Io voglio dimostrare che in Italia ci sono

ancora tanti Italiani come me. La televisione
e l’informazione non ci rendono giustizia:
noi Italiani veri amiamo l’Italia, un grande
Paese, solido nelle sue radici umanistiche.
Non esiste differenza tra Mazara e Chioggia
perchè chi si occupa di lavorare per il bene

della propria famiglia, la sera torna
a casa e va a dormire per contribu-
ire il prossimo giorno al bene di una
Nazione unica al mondo. Venite
numerosi ad incontrarci perchè l’11
Settembre, Santa Barbara porterà
un messaggio di pace per tutti….”

Ma dove, quando e a che ora?
“Adesso non chiedermi troppo:

per ora sappiamo che arriveremo al
Jolly Hotel il 7 Settembre. L’8 do-
vremmo andare alla chiesa di St
Peter al WTC, il 9 ci dovrà essere
una funzione religiosa presso una
caserma dei vigili di N.Y. Il 10 ci
auguriamo di incontrare gli espo-
nenti Italiani e ItaloAmericani per
la funzione religiosa a St. Peter men-
tre l’11, all’ora della tragedia, vor-
remmo deporre una corona a
“Ground Zero”…. Insomma, noi
vogliamo richiamare, dopo 7 anni, i
sentimenti che ci unirono in quel
giorno funesto…”

Lucianone ha due figli, Stefano e Gino
mentre Paola, la moglie, potrebbe essere la
moglie di un marinaio Siciliano, Napoleta-
no o Pugliese. È sempre attenta ai gesti del
marito e celere ad eseguire le sue richieste.
Luciano è “un buon padre di famiglia”. Una
definizione ormai in disuso che ben rap-
presentava coloro che cercavano il suc-
cesso attraverso il lavoro duro e la dedizio-
ne alla famiglia. I “buoni padri di famiglia”
avevano in comune l’onestà e il rispetto
umano. Luciano è oggi il padrone della
DRAGAGGI, la prima flotta Italiana dedita
alla ricostruzione dei litorali, ai dragaggi dei
porti e alla manutenzione del mare. Rice-
viamolo come merita a New York perchè il
“buon padre di famiglia” possa tornare di
moda. L’Italia e tutto il mondo ne hanno
veramente bisogno.

Nelle foto, Lucianone e Chief Nigro
fanno “shopping” al mercato del pesce
di Chioggia. L’Ambasciatore NYFD Vin-
ny Tummino (con gli occhiali) tra la de-
legazione dei pompieri di NY a Chioggia

IL CALENDARIO

PROGRAMMA ESTIVO PRATICO-DIDATTICO GRATUITO PER
RAGAZZI/RAGAZZE DELLA “FIAO” DI BROOKLYN
La “FIAO”, Federation Italian American Organizations, 7403 18th
Avenue, Brooklyn, ha istituito un programma estivo gratuito a
beneficio di ragazzi e ragazze dai 10 ai 15 anni, che si svolgerà
presso la Beacon School/Seth Low JHS (Junior High School) ,
West 1th Street corner Avenue P, in Brooklyn, da lunedi 7 luglio e
fine a venerdi 22 agosto c.a., durante i giorni feriali - da lunedi a
venerdi - dalle 8 del mattino alle 6 pomeridiane. Vi sarà del teatro,
ed anche:  arti ed artigianato, gite, danza, tennis, karate, basket-
ball, baseball, volleyball e SOCCER (calcio). Per  infomazioni, chi
vorrà potrà chiamare la “FIAO”, formando il n. (718) 232-2266.

REGALI  DA MANDARE AI SOLDATI IN IRAQ
RACCOLTI IN BROOKLYN, CHIESA DI ST. FINBAR
Con decorrenza immediata, presso la Chiesa di St. Finbar, 138

Bay 20th Street, Brooklyn, si accettano doni da mandare in regalo
alle truppe in Iraq, come espressione di solidarietà e patriottismo.
A scelta, chi vorrà potrà mandare shampoo per lavarsi i capelli,
tylenol per mal di testa, saponette, fazzoletti, tovaglioli, noccioli-
ne americane, marmellata, caffè, tè, zucchero,  carte da gioco,
parole crociate, riviste, libri non relegati (nuovi o usati), e quanto
il donatore o la donatrice possano ritenere utile a chi lontano dai
suoi, da sentinella in un campo di azione, nelle retrovie, in mis-
sione o sosta imprevista possa riuscire gradito. La raccolta è stata
proposta da Jennifer Uzzi Silverio e ciascun oggetto dovrà essere
indirizzato a lei. Per info formare il n. (718) 236-3312.

UFFICIO COMUNITARIO SPECIALE
DEL PROCURATORE DISTRETTUALE A BROOKLYN
Con decorrenza immediata, presso la sede amministrativa del
Procuratore Distrettuale-District Attorney Charles J. Hynes, è stato
approntato un “Ufficio Comunitario” (Neighborhood Office), che
costituisce un’aggiunta provvidenziale al “Citizen Action Center”
(Centro di Azione dei Cittadini). Coloro che avranno problemi
personali o di carattere comunitario potranno recarsi a tale centro
e vi saranno dei funzionari pronti a prendere in considerazione

segnalazioni di situazioni ambientali, istanze, quesiti, solleciti.
Un funzionario di tale nuovo ufficio sarà a disposizione del pub-
blico ogni giovedi presso la FIAO, Federazione Organizzazioni
Italo Americane, 7403 18.a Avenue, Brooklyn, dalle 9 del mattino
alle 4 pomeridiane; un altro funzionario lo sarà presso la canonica
(Rectory) della Chiesa di Sant’Attanasio, 2154 61. Strada. Broo-
klyn, ogni mercoledi dalle 9 del mattino alle 4 pomeridiane. Per
ulteriori informazioni, gli interessati potranno chiamare la FIAO
usando il n. (718) 259-2828, oppure la “Conference Room” (sala
conferenza) della chiesa, formando il n. (718) 236-0124.

CALCIATRICI IN ERBA BROOKLYN
Calciatrici in erba volute dalla “FIAO” per squadre di calcio fem-
minili. Tutte le fanciulle dai 14 ai 17 anni, tifose di calcio, sono
invitate dalla “FIAO: (Federazione delle Organizzazioni Italo Ame-
ricane), Brooklyn, a mettersi in contatto con Charlie Candela,
chiamandolo al n. (917) 209-0837, o  con Carlo Lauricella, chia-
mandolo al n. (718) 803-0466 o con Sara Gambino n. (718) 259-2828.
Verrà proposto loro di aderire all’invito, che viene formulato con
l’idea di formare squadre di calcio femminili per tornei, da tenere
all’aperto, in stadi regolari, o in stadi al coperto.


